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Barilla Patto con Grendi,
nuovo hub a Cagliari
Inaugurato al porto
Ridurrà la distanza
tra punto di sbarco
e stoccaggio merci

INFLAZIONE

Caro-prezzi: Parma è undicesima
pL'Istat ha fornito i dati dell'inflazione, in base ai quali l'Unione
Nazionale Consumatori ha stilato la classifica delle realtà dove i
prezzi sono più alti. La più cara si conferma Bolzano con un'in-
flazione a +1,6%, che ha la maggior spesa aggiuntiva per una
famiglia tipo, a 532 euro annui. Al 2° posto, Brescia dove il rialzo
dei prezzi dell'1,5%, terza Bologna. Parma è 11ª a +1,1% (309
euro). L'Emilia Romagna è 2ª in Italia (+1,2% pari a 326 euro).

LA REGIONE APPROVA LA LEGGE

In Emilia via libera ai condhotel
pL’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna ha ap-
provato la legge che istituisce i condhotel, la formula mista,
mutuata da altri Paesi europei, che prevede la presenza di
camere tradizionali e alloggi privati nelle stesse strutture. Il
testo definisce regole e requisiti per avviare e gestire le nuove
strutture con l’obiettivo di riqualificare, innalzare la loro qualità
e diversificare l’offerta ricettiva del territorio.

pNel 2017 sono state vendute
1,7 milioni di biciclette in Ita-
lia, e nell’ultimo anno, il bike
sharing è cresciuto del 147%,
confermando l’Italia come il
paese europeo con il più alto
numero di servizi attivi in
questo settore, con 40 mila bi-
ci condivise in ben 265 comu-
ni. Sharing Economy, mobi-
lità sostenibile, e vita digitale
sono i nuovi trend di mercato
e Crédit Agricole Italia pro-
pone nuove soluzioni per an-
dare incontro ai bisogni
emergenti. Protezione Vivi
Smart, è una polizza creata da
Crédit Agricole Assicurazio-
ni, la Compagnia del ramo
danni, direttamente control-
lata da Crédit Agricole Assu-
ra n c e s .
La copertura Sharing invece
protegge il cliente da possibili
infortuni durante l’utilizzo di
mezzi in sharing o a noleggio,
siano essi auto, biciclette o
scooter. I dati di mercato con-
fermano un incremento rile-
vante sia nell’offerta sia nella
domanda dei servizi di mobi-
lità condivisa: in Italia il Car
Sharing ha superato la soglia di
1 milione di iscritti, con 7.679
veicoli in 35 città interessate e,
nella sola città di Milano, si può
usufruire di quasi 3.400 auto,
16.650 bici, oltre 100 scooter
elettrici. C'è poi la copertura
Bike che offre un’assicurazio -
ne in caso di danni procurati a
terzi dal cliente e dai compo-
nenti della sua famiglia duran-
te l’utilizzo di biciclette, sia
personali che in sharing/no-
leggio. Infine, grazie alla co-
pertura Cyber, il cliente e il suo
nucleo familiare possono be-
neficiare di un supporto legale
in caso di lesioni della repu-
tazione online, furto di iden-
tità e controversie con negozi
online. Il cosiddetto «crimine
informatico», che nel 2017 ha
generato ben 10 miliardi di
danni. «La polizza Vivi Smart è
costruita in risposta ai bisogni
specifici di copertura per ri-
schi sempre più pervasivi» af-
ferma Marco Di Guida, ad di
Crédit Agricole Assicurazioni.

r.eco.

BARILLA Nuovo hub per stoccaggio e distribuzione in Sardegna.

pUn nuovo Hub per Barilla in
Italia: è quello inaugurato oggi
nella piattaforma del Porto
industriale di Cagliari, nei
magazzini del gruppo Grendi
al quale la multinazionale di
Parma ha deciso di affidarsi
per le sue attività di stoccag-
gio e distribuzione in Sarde-
gna. Una scelta fatta nel pieno
rispetto della missione azien-
dale "Buono per te, Buono per
il pianeta", individuando le
modalità per ridurre al mas-
simo l'impatto ambientale.
«Nell'Isola avevamo un punto
a Villacidro e abbiamo cercato
di individuare una soluzione
per ridurre al minimo la di-
stanza tra punto di sbarco
delle merci e lo stoccaggio» ha
spiegato Riccardo Stabellini
della Logistica Italia-Barilla.

Nella selezione finale sono
stati considerati una serie di
aspetti, e «abbiamo cercato il
meglio con l'obiettivo di au-
mentare i fornitori e diversi-
f ic a re » .
Grendi, appunto, che dal 1936
è attivo in Sardegna occupan-

dosi di logistica da e per l'Isola
con magazzini, camion e linea
marittima. Nella fase iniziale,
durata cinque mesi, Grendi
ha assunto direttamente la
gestione di Villacidro assor-
bendo tutto il personale di-
retto ed indiretto. Successiva-

mente, ad inizio marzo, le
scorte di prodotto e tutte le
attività sono state trasferite
nel magazzino del Porto Ca-
nale di Cagliari.
Tra gli artefici principali del-
l'intesa, l'amministratore de-
legato di Grendi, Costanza
Musso, che ha illustrato le
strategie future della compa-
gnia: «Il volano del trasporto
nave-terminal-magazzino nel
porto di Cagliari si è rilevato
vincente, connettendo tutti
gli anelli della catena logistica
mare-terra con tempistica,
impatto ambientale e costi ot-
timali. E' un modello che fun-
ziona e che va implementa-
to » .
Musso ha annunciato che
«Grendi è pronta a raddop-
piare il magazzino: ha già ri-
chieste in questo senso dai
suoi clienti e sta studiando un
progetto che prevede di co-
struire un nuovo deposito a
Cagliari, aggiungere una nave
e aumentare l'occupazione».

r.eco.

Agroalimentare Firmata la direttiva:
l'Europa vieta le pratiche sleali
Il relatore De Castro: «Promessa mantenuta,
più tutele nella catena alimentare»

pSTRASBURGO R a f fo rza re
la protezione dei consumato-
ri, contrastando pratiche in-
gannevoli e sleali: con questo
obiettivo la plenaria del Par-
lamento europeo ha varato
una serie di nuove norme Ue
che aggiornano quelle in vi-
go re.
La nuova legge, già concorda-
ta con i ministri Ue, aggiorna I
diritti dei consumatori all’e ra
di internet, garantendo ai
consumatori maggiori infor-
mazioni sul funzionamento

delle graduatorie online e
quando esse derivino da post
sponsorizzati. Operatori onli-
ne come Amazon, eBay, Air-
Bnb, dovranno rivelare i prin-
cipali parametri che determi-
nano la classificazione delle
offerte risultanti da una ricer-
ca. I consumatori dovranno
inoltre essere informati da
chi acquistano beni o servizi
(da un commerciante, dal sito
stesso o da un privato) e se
sono stati utilizzati prezzi
personalizzati. La direttiva

tratta inoltre la questione del-
la cosiddetta «doppia qualità
dei prodotti», ovvero quelli
commercializzati con lo stes-
so marchio ma differenti per
composizione o caratteristi-
che da Paese a Paese. La pra-
tica in determinati casi po-
trebbe essere qualificata co-
me ingannevole e spetta agli
Stati membri combatterne la
commercializzazione. Per le
infrazioni diffuse (ossia quel-
le che danneggiano i consu-
matori in diversi Paesi Ue),
l’ammenda massima deve
ammontare ad almeno il 4%
del fatturato annuo o, se non
fossero disponibile informa-

zioni sul fatturato, un impor-
to forfettario di due milioni di
euro. «Abbiamo mantenuto la
promessa fatta: dopo 10 anni
di attesa - osserva Paolo De
Castro, primo vicepresidente
della Commissione Agricol-
tura del Parlamento europeo
e relatore della direttiva Ue,
presente alla firma ufficiale
sul nuovo provvedimento -,
siamo riusciti, in un tempo
record, a mettere al bando le
pratiche commerciali sleali
nella catena alimentare per
garantire un trattamento
equo ad agricoltori, produtto-
ri e consumatori europei».

r.eco.

CISITA INFORMA

PRIMO SOCCORSO
DAL 14 MAGGIO
pIl Decreto Legislativo
81/2008 stabilisce che il datore
di lavoro, tenendo conto della
natura dell’attività e delle di-
mensioni dell’azienda o del-
l’unità produttiva, debba pren-
dere i provvedimenti neces-
sari in materia di primo soc-
corso e di assistenza medica di
emergenza. Il corso, in par-
tenza il 14 maggio, si compone
di una parte teorica di spe-
cializzazione e una parte pra-
tica di esercitazione, che for-
niranno le competenze di base
su come allertare il sistema di
soccorso e attuare gli inter-
venti di primo soccorso, co-
noscere i rischi specifici del-
l’attività svolta, acquisire co-
noscenze generali sulle pato-
logie specifiche in ambienti di
lavoro. Info: Maria Carparelli,
carparelli@cisita.parma.it

ORIGINE DELLE
MERCI IL 15 MAGGIO
pObiettivi del corso previsto
per il 15 maggio è comprendere
l’importanza del concetto di
origine: valenza economica e
responsabilità penale; cono-
scere le caratteristiche e le re-
gole da rispettare per attestare
l’origine preferenziale; lo sta-
tus di esportatore autorizzato:
vantaggi diretti ed indiretti; l’o-
rigine non preferenziale e il
«Made in». Info: Lucia Tancre-
di, tancredi@cisita.parma.it

OPERATORI
ANTINCENDIO
pIl D.lgs 81/08 stabilisce che il
datore di lavoro debba desi-
gnare uno o più lavoratori in-
caricati dell’attuazione delle
misure di prevenzione incendi,
lotta antincendio e gestione
delle emergenze. L’obiettivo
del corso, che si terrà il 16
maggio, è pertanto formare gli
addetti all’antincendio e all’e-
vacuazione sui principi fonda-
mentali di prevenzione incendi
e sulle procedure da adottare
in caso di incendio ed eva-
cuazione. Info: Maria Carparel-
li, carparelli@cisita.parma.it

Crédit Agricole
Assicurazioni
per la mobilità
sostenibile


